
11SCI01A1101 ZALLCALL 12 21:55:41 01/10/98  

SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Domenica 11 gennaio 1998l’Unità25
Domenica nel verde

Progettare e costruire
aiuole aspettando
che venga il tempo
di seminare

in collaborazione con ZANICHELLI EDITORE

Presentato il rapporto annuale «State of the World» del Worldwatch Institute

«L’economia è troppo globale
può distruggere l’ecosistema»
«Se l’economia mondiale continua ad espandersi così come è strutturata potrebbe distruggere i
suoi supporti naturali e declinare». Meno foreste, meno acqua, collasso della pesca. Il caso Cina.

Hong Kong
17a persona
infettata dai polli
Una bambina di sei anni, ri-
coverata per 11 giorni in
ospedale il mese scorso, è la
17/a persona contagiata dal
virus dell’influenzadei pollia
Hong Kong. Lo hanno reso
notooggiresponsabilideiser-
vizi sanitari nella ex colonia
britannica.Leautoritàhanno
spiegato il ritardo nella con-
ferma del caso con il fatto che
un primo test per scoprire il
virus H5n1 si era rivelato ne-
gativo. Successivi esami han-
no dato invece risultato posi-
tivo. Secondo i medici, la
bambina,cheerastatariman-
data a casa il 22 dicembre, ha
sviluppatoanticorpi contro il
virus, che ha già causato la
morte di quattro persone. Al-
tre cinque sono tuttora rico-
verate,dicui tre incondizioni
critiche, e vi è inoltre un caso
sospetto. Secondo responsa-
bili ospedalieri, tuttavia, do-
po l’abbattimento in massa
dei volatili non è stato più
scoperto a Hong Kong alcun
casodiinfluenzadeipolli.

Scoperta
La luce fossile
di tutte le stelle
Un brillante residuo di luce
infrarossa che soffonde il cie-
lo, scoperto e osservato da
una sonda spaziale Usa, ha
dato agli astronomi una sorta
di immaginefossiledell’ener-
gia totale generata da pratica-
mente ogni stella che abbia
brillato dall’inizio del tempo.
La scoperta conferma l’intui-
zione degli astronomi che
gran parte della luce dell’uni-
verso non può essere vista at-
traveso i normali telescopi, e
che molto sulla vita delle stel-
le, per arrivare alla storia del
cosmo, risulti oscurato dalle
grandi distanze e dalla polve-
recosmica.Orasihalamisura
di quanto in informazioni fi-
n’ora era andato perso : dalla
metà aidueterzidell’emissio-
ne totale dienergia.Gli scien-
ziati dicono che la scoperta
non giunge del tutto inaspet-
tataechenonsconvolgealcu-
na delle teorie fondamentali
sull’evoluzione cosmica, ma
le nuove conoscenze impon-
gono limiti più stretti ai mo-
delli che spiegano come le
stelle e le galassie sono nate e
si sono sviluppate dopo il ‘big
bang’, l’origine dell’Univer-
so. La ricerca, che apre la stra-
da alla tanto attesa mappatu-
ra all’infrarosso dell’univer-
so, è stata descritta ieri alla
conferenza della Società
Astronomica Americana. I
dati si basano su oltre due mi-
liardi di misurazioni effettua-
te su10diversefrequenzedel-
l’infrarosso dal Cosmic Ba-
ckground Explorer, una son-
da lanciatanel1989. IlCobeè
rimasto operativo fino al
1993masolooragliscienziati
hannoterminatodiesamina-
re l’enorme quantità di dati
forniti.

Seproprio nonsiete sommersi dauna stagione di piogge torren-
tizie, questo è il momento giusto per preparare la vostra aiuola,
in attesa del tempodella semina. Vi proponiamo qui un’aiuola
rialzatae con ibordi. Questi ultimi sono necessari per tenerea
posto materiali come la ghiaia. I bordi sono costosie vanno scel-
ti con cura. Per un vialetto breve in prossimità della casa sono
l’ideale bordi di terracotta lavori.Vannoconficcatinel terreno,
senza fissarli con la malta. Perdelleampiesuperfici piene di
ghiaia, come viali d’accesso o cortili, gli usuali cordoli di ce-
mento arrotondati sono discreti e efficaci,ma per i vialetti di
ghiaia o corteccia non c’è nientedi piùsemplice dei mezzi tron-
chi di legnodel tipo venduto per i recintidegliallevamenti. Se si
erige un bordo di legno finoad un’altezza di 30 centimetri, cir-
coscrivendo unadeterminata superficie, e si ricopre il terreno
all’interno con frammenti di laterizi o pietrisco simile per il dre-
naggio e infinesi riempie il tutto con una miscela di terra e tor-
ba, siottiene un’aiuola rialzata. Il primo vantaggio di una aiuo-
la rialzata è che costituisce un cambiamentodi livello non pri-
vo di attrattiva inun giardinoaltrimentipiatto, soprattutto seè
posto a ridosso di unmuro del giardino. Le aiuole di torba rial-
zate possono esser costruite con i lati di legno, ma è piùadatto
usare blocchi di torba dura. Si possonoacquistarenei vivai più
forniti epoi posare iblocchi come se fosseromattoni, per otte-
nere murati leggermente inclinati verso l’interno, inserendo
man manotra i blocchi delle piccole piante da murocome le
felci.Costruire imuretti alti circa 30 centimetri e poi dissodare
il terreno molto accuratamente tutt’intorno ad una profondità
pari ai rebbi diuna forca. Aggiungere torba, incorporarla gra-
dualmenteal terreno epoi aggiungere dell’altra torba. Un’ope-
razione, quest’ultima, da ripetere ogni anno.

L’economiaglobale stadiventan-
do troppo grande per l’ecosistema
terrestre,eponeunanuovasfidaai
leader politici mondiali. Con que-
sto sintetico, e drastico, giudizio il
Worldwatch Institute presenta
State of theWorld1998,quindice-
simo rapporto annuale sullo stato
della Terra e del suo ambiente che
questo istituto indipendente di ri-
cercadallestampe.

Se l’economia mondiale conti-
nua a espandersi così come strut-
turata potrebbe arrivare a distrug-
gereisuoisupportinaturaliedecli-
nare sostiene Lester Brown, presi-
dente dell’istituto americano, ma
si intravede anche la possibilità di
realizzare la transizione verso una
economia sostenibile daun punto
di vista ecologico se adotteremo le
giuste politiche. E così come la sfi-
da, senza precedenti, altrettanto
sono le opportunità economiche
per i paesi e le aziende che svilup-
pano le tecnologie adatte a effet-
tuarequestatransizione.

Tra il 1950 e il 1997, l’economia
globale si è praticamente sestupli-
cata. La crescita durante i sette an-
ni successivi al 1990 è superiore a
quellaavvenutaneidiecimilaanni
intercorsi tra la nascita dell’agri-
colturaeil1950.

La storia, insomma, non offre
precedenti nè per la crescita eco-
nomica nè per l’aumento del con-
sumo di risorse naturali dell’ulti-
mo mezzo secolo: l’uso di legno è
piùche raddoppiato,quellodicar-
ta è cresciuto di sei volte, cinque il
pesce, tre l’acqua e il grano, quat-
tro l’acciaio, cinque il consumo di
combustibili fossili, mentre gli in-
quinanti di aria e acqua si sono
moltiplicatididiversemisure.

L’economia continua a espan-
dersi, ma non gli ecosistemi dai
quali dipende, e ciò porta verso
una sempre più critica relazione
tra i due sistemi.Così, mentre tutti
gli indicatori globali dell’econo-
mia sono positivi, quelli ambien-
tali sono in maniera crescente ne-
gativi. I segni dello stress - docu-
menta State of the World 1998 -
possono essere visti nella restrizio-
nedelleforeste,nelladiminuzione
dell’acqua disponibile, nell’ero-
sione dei suoli, nella sparizione
delle zone umide, nel collasso del-
le aree di pesca, nel deterioramen-
to dei pascoli, nel prosciugarsi dei
corsi d’acqua, nella crescita dell’a-
nidride carbonica, nell’aumento
delle temperature e nell’estinzio-
nedispecieanimalievegetali.

Questi indicatori ambientali -
afferma il Worldwatch Institute-
mostrano chiaramente che l’eco-
nomiaoccidentalebasatasuicom-
bustibili fossili e centrata sulle au-
tomobili non è un modello accet-
tabile per il mondo. E da nessuna
parte questi limiti sono visibili co-
me in Cina: Poiché la Cina sta cre-
scendo a ritmi straordinari, è in ef-
fetti una storia esemplare - spiega
Brown - La Cina ci sta insegnando
che il modello di sviluppo indu-

strialeoccidentalenonfunzionerà
là perché non ci sono abbastanza
terra, acqua e risorse energetiche
affinché ogni cinese possa consu-
maresecondoglistandardstatuni-
tensi.

Ma il 1997 è stato l’anno della
grossacappadifumo,piùlargadel-
la superficiedegliStatiUniti,chesi
è stesa sopra il Sudest dell’Asia,
oscurando il cieloelasciandocirca
ventimilionidipersonearespirare
per settimane un’aria trasformata
inunaspeciedizuppatossica.

L’area colpita dalla nube inclu-
de Brunei, Indonesia, Malaysia,
Papua Nuova Guinea, Filippine,
Thailandia, Vietnam e Singapore.
Molte ambasciatestranierehanno
rispeditoacasailpersonalenonin-
dispensabile e le famiglie dei di-
plomatici, ma per gli abitanti del
luogo l’unica opportunità è stata
quella di coprirsi il viso con la ma-
scherina, in attesa che l’aria tor-
nasserespirabile.

Si calcolano a centinaia, sostie-
ne ilWorldwatch Institute, imorti
causati dalla nube ed è ancora pre-
sto per conoscere il bilancio am-
bientale globale. Le responsabilità
di questo disastro, a ricordarci l’e-
strema sensibilità dell’ecosistema
planetario, sono da ricercare in un
intrecciodicause: lasiccitàcausata
da El Niño, ma anche la deforesta-
zione, gli incendi annuali provo-
cati dagli allevatori e l’inquina-
mentourbano.

La crisi ecologica senza prece-
denti che ha avvolto il Sudest del-
l’Asia ha ricevuto molta meno at-
tenzione del disastro finanziario
nella stessa regione - scrive Lester
Brown -. Ma le economie non re-
steranno sane a lungo se gli am-
bienti naturali che le sostengono
non saranno in salute essi stessi.

Questo è un tema che ricorre an-
nualmente in State of the World,
ma che figura in maniera promi-
nenteinquestorapporto.

Molti saggi, infatti, si occupano
degli intricati legami tra le foreste,
gli animali selvaggi, altri sistemi
naturali e le comunità umane che
dipendono da essi. E, nell’ultimo
capitolo, l’istituto di Washington
esplora le possibilità di costruire
una economia non dipendente
dall’indiscriminato inquinamen-
to dell’atmosfera, dal taglio a raso
delle foreste e dallo sfruttamento
insostenibile delle risorse idriche:
Un economia del genere non è so-
lo realizzabile, noi crediamo, ma
allafinepotrebbeesserepiùconve-
niente, e produttiva, di quella che
cisostieneoggi.

Elacrescitadelgirodiaffari lega-
to all’energia eolica - circa il 25 per
cento ogni anno: uno dei settori
più dinamici dell’economia glo-
bale-potrebbeessereunsegnalein
questa direzione. State of the
World, che sarà nelle librerie ame-
ricane la prossima settimana, vie-
ne stampato in centomila copie
come prima tiratura negli Stati
Uniti, èpresentenella listadeibest
seller di paesi come Finlandiae Ar-
gentina e viene tradotto in ormai
trenta lingue (tutte le principali,
maancheilpersianoeilthai).

L’edizione italiana, come ogni
anno, dovrebbe vedere la luce in
primaveraperitipidiIsedi.

Nel 1999, infine, il rapporto
avràunavestespeciale,unaedizio-
ne del millennio dicono al Wor-
ldwatch Institute, fonte di idee e
informazioni che cercheranno di
anticipare l’avventodelTerzomil-
lennio.

Andrea Pinchera

Usa: basta
strade nelle
foreste

Mai più strade che
distruggano le foreste. Il
governo Usa intende far
sospendere la costruzione di
tutte le strade che si
addentrino nelle foreste e
nelle zone verdi in uno sforzo
di difesa della natura senza
precedenti, che di fatto
impedirà l’urbanizzazione e
lo sfruttamento di quel che
rimane del patrimonio
naturale Usa. La moratoria
della costruzione rappresenta
una prima, anche se parziale,
vittoria degli ambientalisti
che da tempo si battono
denunciando i danni
irreversibili fatti dai bulldozer
che aprono strade nelle
foreste secolari. Durante la
proposta moratoria il servizio
forestale statunitense dovrà
creare una commissione di
esperti incricata di stabilire
regole nuove che dovranno
incidere in maniera
determinante sulla gestione
del patrimonio naturale
pubblico in tutti gli Stati Uniti.
La lobby di produttori di
legnamen, che sono tra i
principali costruttori di strade
nelle foreste, sta già
muovendosi per combattere
la proposta o almeno
limitarne il più possibile
l’efficacia.

È piùsemplicecostruire
un’aiuola di torbarialzataa
ridosso di un muro e diun al-
bero di sostegno solido. Se-
gnare ilperimetro scavando
solchipocoprofondi.

Dissodareaccuratamente
con una forca il fondo del-
l’aiuola e incocorporarvi pie-
triscogrosso maevitare di
usaremateriale gessosoo
maltacontenente calcio.

Riempire l’aiuola con una
miscela di due terzi di torbae
un terzodi terra (a peso), ma
nonusare terra che contenga
calce o frammenti gessosi.
Comprimere la torba.

Èpiù semplice inserire piccole
piante damuro man mano
che si costruisc l’aiuoladi tor-
ba, perchè queste attecchiran-
nomeglio e ci sarà meno pro-
babile danneggiare le radici.


